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La giustizia in Italia 

1 arresto.idel signor Chauvet, direttore e 

| proprietario. del Popolo Romano ha susci- 
tato «un grau baccano in .tutte-.le. cento 

città d’ ltalia. Chi ne ride, chi se ne ma» 

ràviglia, chi ‘lo ‘crede una ‘commedia voluta 

dal gran presidente del Consiglio Giolitti; 

chi pensa che di detto scherzo ne siavcon- 

nivente, anzi ispiratore il Chauvet stesso, il 
quale abbia Voluto ton questa sua’ prigio» 

Dia — provvisoria  — ullungaro la vita, 

del. Palamidone , famoso, nel momento in 

cui sta per riaprirsi la Oamera ; chi mot= 
teggia; chi applaude, ma tutto questo prova 

che:un. atto. di procedura. legale vordinario, 

desta maraviglia quando! si applica a Tizio 

più tosto che'‘a' Caio. Ciò non torna certa- 

mento a provare che ‘sia intemerata fra 
noi la giustizia. 

Il prot. Manfredini della Università di 
Bologna inaugurando con suo distorso la 
ripresa degli studii in quell’Afeneo disse : 
« nessuno può negare, che giornalmente si 
abbassa la pubblica moralità, mentre cre- 
sce Ja.sfiducia degli ordini giudiziari, s0- 
spettati di essere strumento del: potere -po- 
litico, ‘anzi peggio ancora: ‘servi. di quel 
civiumardor: prava ‘‘jubentium,  fulmi- 
nato dal grande e: geniale poeta dellacla- 

tinità! — oliog srt | 
Sventuratamente |’ esperienza ha ‘anche’ 

dimostrato che codesto sospetto non è punto 
illegittimo. 
 Uomunque sia, diciamolo senza reticenze, 

in un paese in cui la ‘magistratura, fosse | 

lontana dalle passioni e dalle ingerenze | 

politiche; e fossero iliusioni la speranzae 

‘il vimore di illegittime influenza, ‘non sa- 

Tebbe ‘possibile l'accusa d’ingerirsi' nel- 

l’ amministrazione della. giustizia che, da 

trent'anni, è fatta al governo italiano, in 
Parlamento e. fuori, dalla stampa, e nei 

pubblici ritrovi. ... RECATA, 

“Accusa che è. palieggiata. dall'uno al- 

l’altro: partito politico, senza rimessa. Dalla 

Sinistra quand’ era minoranza alia. Destra; 

da' questa, divenuta ‘a sua volta minoranza, | 

a queila. Peggio ancora. Dal'ministro guar- 

dasigili ‘che sale, e da‘ questo a quello 

quando la vicenda dei partiti parlamentari 

fa nuovamente salire l'Uno e discendere 

TREVI Pd 

Guai poiuse.l’ atto. giudiziario, il. quale 
‘dà pretesto all’accusa tocca qualcuno dei 
coilponenti un partito parlamentare, Aliora 
la' ‘possibilità deli’ ingerenza » governativa | 

nella giustizia si alnmette da tutti, anche Î 
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LADY GRORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
_——— rr riu 

TRADUZIONE DALL'INGLESE DI} A 

‘——‘—Noy gli risposi io purea bassa” voce, 
non posso ascoltarvi. 

— Sta. bone, mi spiegherete questo più 

tardi, replicò ‘egli invuna maniera nella 

‘quale mi parve di scorgere qiialche' cosa 

‘ di dittatorio, che mi ‘disgustò. Durante le 

. due ore appresso, mi accorsi. che in qua- 

lunque luogo -io' stessi 0 con chiunque io 

parlassi, ‘i suoi occhi acuti ‘erano «sempre 

fissi su né con espressione investigatrico. 

S'aggiunga, che il signor Middleton, il, 

quale non conosceva nessuno e noD parlava 

con nessuno, teneva sempre lo sguardo ri- 

‘volto verso di noi, esercitando’ con erti- 

‘’facia una contidua vigilanza, Da Witinto 

misti, gli usi a, pigliar 

‘ Atula moderno, 

Lo ‘associazioni Si rieovono' esci rgivamotito-all’ufficio del giuale, in via della Posta n. 

ida; coloro ste 
verificata nel caso speciale. 

\glî spettacoli veramente affliggenti. » 

LA. CARITÀ DEL SANTO PADRE 

Con notevolissima spesa il Santo 

ha fatto ampliare il; ricovero per | 

tig i - | we il-prevenirio.. Sono > aureo le. parole 

Là, quelle fanciulle sono accolte gratui- | alla Voce dell’Operaio di’ Torino scritte 

tamente, benissimo tenute relativamente | pilo. scorso ottobre. « Non ‘dobbiamo più 

alla loro condizione; fino ‘all’età di 18 | pi cattolici, essa dice, andare innanzi con 

anni ed educate a diventare brave operaie 

e buone madri di famiglia: 

Una istituzione assai opportuna 
poi tempi che corrono 

Per la posta ci arriva questa mattina 

bblicandolo siamo si- 

curi. che l’ egregia. persona non avrà invano quanto segue e noi .pu 

manifestata la sua idea. 

Ne riparleremo un altro giorno. 

Il comm. 

dazione di qualche opera 

Episcopale di” 
Parrocchie. « Sia scuola, 

giovani, 
cassa rurale, sia Una, 
operè; ia qualche casa si fondi» 

Fra queste è opportuna 1n' ispecial modo 
Anche i meno 

esperti delie pubbliche* cose si ‘accorgono 

‘che vanno rapidamente 

li socialisuio colla sua bandiera 

nè Dio; nè «padrone, SÌ affaccia. d' ogni 

la‘socierà operaia cattolica. 

omai della piega 
pigliando. 

parte, 6 hon sono soli a impensierirsene 

filosofi cattolici, che, da anti lo vedono in 
ma ‘anche 

i bonari, gli ot- 
il morido come 

Intanto. questo 

destinaio . forse ad ge 
i 

questa: corrola società, reclutari sui reggi* | 

menti di preferenza: neile grandi cità, 1 

nia non: trascura i luoghi 
lasciar vIns-pace le | 

lo. crediamo, 

to ‘quest'anno a Reggio 

d' Emilia si è espresso chiaramente 1l: voto 

Ed'i*socialisti* del: Belgio 

fondo ‘alle, questioni moderne, 

quelli di vista più. corta, 

vien) Viene,::/palono. 86088Ì. 

nelie mani di Dio! 1 flagello. punitore 

certri industriali; 

minori. Che “abbia ‘è 

campagne #»Ingenur iroppo 89 

Nei congresso tWuu 

d’vinpadronirsene. 

RT ET 

perchè -Bdward non, 

alla signora Middieto 

cene. Henry ci 
rella ‘diceva qualche» cosa ad «uno di 

gior amarezza possibile : 

‘a mo 

di vedervi domani, mi rispose egli. 

gnòra Middleton 

biamo promesso di 

‘ colà due o tre giorni. 

Una nube improvvisa Ve 

modo ‘che volea sembrare -noncuranie : 

pon potendo più sopportare ciò, e delusa 

ssi'che ‘negano ‘che ‘essa siasi’, 

Ì i Alora ‘ta do--| 

lente: Italia è chiamata a-contemplate de: 

Leon lierarli dalla; servità e arricchirli .di roba: | 

e fan- 

‘ciulle «del popolo in, via. delle Zoccolette, 

a fine: di. potervene accogliere un maggior 

avv. Paganuzzi, presidente 

dell’ Opera dei Congressi, nella, sua recente 

circolare insiste nel raccomandare la fon- 

catvonca «da: la- 

sciare come ricordo perenne del Giubileo 
lito XIII nelle singole 

egli ‘scrive, sia 

un comitato Parrocchiale, sia una sezione- 

sia' ‘una ‘società operata, Sia una 
siano più di! tali 

CIC A 

eracomparso; domandai 

ir di partire. Ella: ac-. 

Consenti, ‘© ambedue, a traverso il salotto | 

di cohversazione, ci. avviato per anda 

seguitò, e, mentire. sua 30” 
quelli 

che èrano ià egli mi ‘ mormorò colla mag: , 

— Li grazia, questa risoluzione improve 

visa è l'effetto del'tiostro ‘dialogo di eri $ 

2° Come Sta Alice questa sera? gii chiesi 

jo con voce. iremante,; poichè la signora 

Middieton ci avea raggiunto ed, era vicino 

:° Molto weglio, grazie, e desidera assai 

2: Ciò drimpossibile, uscì a dire Ada si- 

freddamente; perchè ab- 

recarci domani’ dalla 

signora Moore ad Hampstead, e rimarremo 

lò ‘la fronte di 

Henry, ma egli fu pronto a rispondere in 

— Me ne congratulo-con voi, Bilen, che 

lasciate Londra: con: un'‘tempo‘ così icaldo., 

La campagna deve essere deliziosa, Sup- 

:‘héno ‘pensato anche ‘al’ modo. Coi conta» 

di, essi dicono, bisogna procedere cauti, 

e.ion.spiegar loro <il dottrinale. socialista, || 

te che può incantarli.. || 

aiv‘contadini.che: il s0- 

climo’ha scritto sulla sua' bandiera: nom 

Îo, non famiglia, mon proprietà, ma 

sdica «soltanto .che.. il socialismo. mira.@ 

i 

i senon dalla par 

Quridicnon «si dirà: 

| edi libertà. 

Come si vedo, .il pericolo, è tutt altro | 

ce immaginario, ed è. prudenza quindi e:do+ 

qella indefinita. dose di buona fede: colla 

Qalé procedettero i nostri -voechi verso-il 

iberalismo;, il liberalismo, li travolse' e i 

pstri.. vecchi si scossero come dal‘. sonno 

mando tutto: era: perduto. Lavoriamo Gone 

to. il socialismo. » Molto si può fare con 

’istruzione; ma niuno vorrà. negare che 

nezzo ‘più diretto ed efficace è l’ unire que- 

ite ‘povere ‘classi operaie col vincolo della 

fede; all'ombra salutifera della Chiesa. Non 

fosse altro, non vi troverebbero più posto 

altre associazioni. di spirito contrario. 

Certo «che. nell’ impianto di. queste, s0- 

cietà, con mutuo s06corso 0 senza, che pos- 

sitio formarsi ‘anche fra-soli contadini come 

sono 16 ‘agricole, bisogna procedere ‘con 

rudenza. Prima cosa compilare lo Statuto 

Sotto Ja direzione del Parroco è compilarlo 

in modosche non resti aperia nessuna porta 

al liberalismo d’ introdursi. . Poi scegliere 

=" 

16, Udine 

Ecco i'‘primi risultati; 

Nel primo mandamento il prof. G. B. 

Caironi, direttore dell’Eco di Bergamo, 

ha battuto con 300 voti di maggioranza il 

nob. Giovanni Finardi, gran papavero della 

liberaleria, ex-sindaco di Bergamo. i 

Nel secondo mandamento, è riuscita com- 

pletamente, con quasi un, migliaio, di voti 

di maggioranza, la lista appoggiata dai 

cattolici, coi seguenti nomi ; Malliani (sin- 

daco), Lupi, Scotti (assessore), Lurani, cate 

tolico. puro, ; rta 

E'‘stato battuto] Luigi Cucchi, una delle 

personalità più note di Bergamo, fratello 

di: Francesco senatore, deputato © li stesso 

del secondo collegio. di. Bergamo. da molte 

legislature, gran faccendiere, ex presidente 

del Consiglio. Provinciale. Anche il depu- 

tato. conte Lochis, è stato battuto. La vit- 

toria dei) cattolici è significante ed. è una 

splendida risposta, alle provocazioni, gover 

native. 
I socialisti ‘che volevano affermarsi colf 

nomi propri hanno. perduto; terreno. 

Lò ‘prime’ notizie che. si hanno, dalla 

provincia, danno quasi ‘certa la riuscita dei 

candidati cattolici, là dove questi: avevano 

candidati propri. 

T liberali vinsero nei mandamenti di 

Treviglio e di Romano dove non'avevano 

oppositori e a Sarnico (comune), mentre 

nel mandamento è quasi sicura la riuscita | 

dei cattolici. Ri24 i 

Mancano più recenti notizie. Tu com- 

plesso è una splendida vittoria cattolica. 

aliche'i membri della presidenza, i quali 

vogliono essere cattolici senza’ epitteti. E 

soltanto. dopo. pensare . all'inscrizione déi 

soci. Uapovolgeluo yuvst’ ordinò ‘potrebbe 

accadere la.gnerminella di vedersi cambiate 

‘devcarte in‘mano; 0 il Parroco. messo. alla 

porta ‘con‘tutti gli articoli - riguardanti. la 

religione. Il brutto giuoco ebbe luogo in 

qualche paese d’ Italia, e però ò bene stare 

sull’ avviso. i, a” 

Del resto-quando,.ci porremo in quest’o- 

pera con un po’ di zelo, di spirito di. sa- 

“crifizio e di ‘amnegazione, ‘aiutando Tddio, 

riusciremo, e la, società operaia cattolica 

sorgeràscome. il più. bel ricordo, del Giubi- 

leo Epise. di: Leone 
delle più, proficue alla nostra diletta patria. 

1 

La vittoria ‘dei’ cattolici ‘a ‘Bergamo, 

Abbiamo da Bergamo, 12: 

Il concorso degli elettori. alle urne fa 

discretamente numeroso. I seggi in città 

furono iu gran parte occupati dai cattolici, 

ne] 

| (ID CONTR\DE MUN:A VAL-DES:BOS 

Onore ai' Bergamaschi. 

Il signor Harmel, il noto cattolico ine 
dusttiale, ha' invitato’ nel suo ‘magnifico 
Stabilimento di Val-des- Bois i Conte 
De Man. 

Il Conté Dè Mun ha tenuto uno di quei 

discorsi, che' egli solo sa fare, ‘alla’ pre- 

senza di oltréè mille persone, in massima 

parte operai, nel quale ha detto che non 
bisogna lasciare ai rivoluzionari ‘il'mono- 

polio delle cure e dei provvedimenti per | 

la classe operaia. i È 

Nel banchetto ha fatto un brindisi al 
Santo Padre Leone XIII, a quel glorioso 

Pontefice, « dal ‘quale è partito quel grande 

movimento, chs ha spinto verso Roma le 

nasse operaie, le quati hanno ivi suggel- 

lato l'alleanza del Papato è della'demo. 
crazia cristiana.» * 5 

pongo ‘che ‘questa gita sia‘ Stata disposta 

. per-desiderio vostro,. 

vau4N0, risposi, la ‘fa: per. me una piaca- 

vole improvvisata. Fino ad oggi non sapeva 

nulla: chela. signora :Moore fosse..tanto 

una: villa ad, Hampstead,. come non. avrei 

sperato di rivedere Rosa così presto. 

—0;‘ella-è tanto gentile, osservò Henry 

colla stessa ‘manierà indifferente; ve 1° ho 

sempre.detto. ‘Ma voi: «incontrerete là Ed- 

“Ward, suppongo; lo vidi un- momento sta- 

mane, e. mi. disse che sì sarebbe recato 

‘oggi da’ Moore. 
Quindi egli si rivolse, e mormorò qualche 

cosa alla:signora: Middieton .che. sorrise e 

rispose: 

— Sarebbe veramente bane. 

Se tra i vari generi di umani sentimenti 

gioia, 

si ‘può’ dire ‘così, qualche cosa «di tangibile 

‘quando 
“gotosia: E°. 

amica ‘di ‘casa nostra, nò cha possedesse . 

v'è n'è uno. doloroso che si assomigli alla 
è quello. che si. sha. nell’afferrare, se 

la mente fu straziata. da una, vaga 

uguale ‘al sollievo-che noi ;pro- 

Yiamo quando l'ira e l’ indignazione, agi. 

‘tatesi nei-nostri.: petti, ..tinalmente .irovano 

sfogo colle parole, In un istante io mi 

rammentai che Rosa era, come avea det 

Henry, gentile, ‘che possedeva ; una baon 

sostanza, che ‘potea’ dirsi ‘la ragazza pi 

adatta per essere ammirata da Edward I) 

per meritare 1’ approvazione di mio: zio; @ 

che appunto in quella sera egli era con 

lei, con.essi tutti; che, aveva preferito a 

| compagnia. loro alla nostra. Non 7 avea 

: dabbio, e ormai era troppo tardi. Tr 

tardil'ecco‘il'gridoin che io. proromp 

grido di amaro rammarico ‘0 di esti 

disperazione, sia che esca’ dalle labbra di 

chi perdette tutto quanto ha di più caro 

o di chi si vede sfuggire questa cosa mi 

steriosa che chiamasi vita, Bra troppo tard 

il per la-lotta, troppo presto per la. sotti 

missione: ‘0, come avrei volentieri co ° 

oghi rischio, sfidato ogni pericolo pure 

non perderlo. O, se una ‘volta io gli av 

parlato del mio amore, 0, s8 gli avi 

manifestato la profondità di quell’ affetto 

che possono; sentire solo quelli .che am no 

così da non.curarsi di quanto varrebbe | 
farli tremare è disperare, I 

i 
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Il traffico dei passeggieri salle ferrovie 
Il signor. Gomel ha pubblicato uno stu- 

dio. sui traffico passeggieri nelle strade 
| ferrate, dal quale riassumiamo alcuni dati 
che sì riferiscono ai principali paesi. 

L'Inghilterra è il primo passe d’ Ea- 
ropa che abbia applicato le ferrovie al 
trasporto... passeggieri. Il primo treno "fu 
Inaugurato sulla Linea Liverpool-Manchester 
1 lo sestembro 1830 e 15 anni dopo, nel 
1845, il numero dei viaggiatori trasportati 
era di 33 milioni. Nei 1850 questo numero 
era di 89 milioni e nel 1860 a1166 milioni. 
Da questa data in poi, la progressione è 

enorme, finchè si arriva ad 817 milioni di 
passeggieri nel 1890. L'importanza della 
circolazione sulle ferrovie mgiesi non di- 
pende soltanto dalla ricchezza della popo- 
lazione, Ina specialmente .dalla passione 

- di viaggiare degli abitanti, dall’ attività 
degli affari e dail’estensione sempre più 
sconfinata delle grandi città. Il movimento 
Viaggiatori, ripartito per tre classi, ha dato 
per ogni chilometro 12 esercizio, nel 1890, 
le seguenti somme: passeggeri di prima 
1226; idem di seconda 2919; idem di ter- 
za 5/61. Uusì mentre il totale dei passeg- 
geri sì elevava fra 11 1865 e il 1891 da 
250 a 830 milioni, il reddito proveniente 
dal loro trasporto saliva da lire 204: mi- 
Joni a lire 50 milioni, 

Nel Belgio le ferrovie dello Stato tra- 
spioriarono 35 milioni di passeggeri nel 
1875; dieì anni dopo 51 wiloni; e nel 
1890 ne irasportarono 64,229,000. Il red- 
dito corrispondente di lire. Ll Belgio avendo 
una popoiazione molto densa e possedendo 
il carbone a buon mercato, ha potuto man- 
lenere in tutti 1 tempi deile tariffe bassis- 
sime, che corrispondono in media per chi- 
dometro a 7 centesimi per la prima classe, 
O per.la seconda, 3 per la terza. 

in Germania, malgrado. il. rapido au- 
‘mento delia reie ferroviaria, il reddito chi- 
lometrico per trasporto passeggeri, è cre- 
sciuto in proporzione mediocre. Era di 
8,509 lire per chilometro nel 1880, di 
9,041 nel 1855, di 10,906 nel 1590. I 
‘(Viaggiatori che compiono brevi tragitti sono 
In Germania il maggior numero e quello 

TIL'ATUTA 
Gibellina — Arresti di membri d'ira 

Società Agricola — Da Palermo, telegraio, 
12-novembre, sera: 

Oggi a Gibellina (Trapani), ignorasi finotil 
perché, un delegato di P. S. violando il domiio 
della Società Agricola, ne scacciò fuori i socir- 
restandone arbitrariamente tre. Si improvvisò tto 
una dimostrazione di protesta colla bandiera:i- 
colore, al.grido di « viva l’Italia ». La forza b- 
blica accorsa fece fuoco sulla popolazione, stp- 
paudo la bandiera. Intervenuto ) avv. Scamici 
presidente del l'ascio di Santa Margherita, rici 
ad ottenere la calma, scongiurando luttuose'n- 
seguenze. Ignorasi se vi farono feriti 

Iilano:— Za pubblica sicureeza —le 
condizioni della pubbica sicurezza a Milanoti- 
dentemente non sono buone. Dopo un assassio 
il cul autore non fu ancora scoperto, dopo lere 
grassazioni di ier l’altro, eccovi oggi a registre 
un’ altra aggressione, non meno grave delle p- cedenti. i 

E’ vero:che la .P. S.-non può essere dappertuo, 
ma, non è men vero, però che i turfanti rimbald- 
ziscono quando si fa minore la sorveglianza u 
di essi, quando colla loro pratica dell’ ambige 
s’accorgono che le vigilanze ‘son deboli e ralh- 
tate. Lu! questo rincruure idi idelinquenza cono 
la proprietà vi ha certo la sua parte.la stagio 
che acutizza ì bisogui e fa maggioriliente sente 
le strettozze, ma‘4tà appunto alla’ P, Si il B- 
venire un fattu che si ripete costante. 

Ci hanno riferito che il questore, comm. Ba- 
cheri. ha dato’ ordini severissimi ai fuozionri 
perchè la sorveglianza sia attiva, è che a tlo 
Scupo ieri chiamò a raccolta tutti î ‘brigadii 
delle Sezioni e della squadra mobile, e diede dro 
delle istruzioni ispirate al miglioramento del sr- 
Vizio, in modo che; la sicurezza pubblica nn 
venga turbata da gravi fatti come quelli che b- 
biamy narrato. Ciò vuol dire che di questo eci- 
Citamento eravi bisogno: ed è a sperarsi che aki 
tristi fatti non abbiano a registrarsi, 

vatania — L'on De Felice Giuffrà, 
Si ha da Catania: | sta 

Il discorco dell'onorevole De ‘Felice ha luo;o 
alle ore 12: al teatro Nazionale pieno zeppo. 

Sono rappresentati tatti i Fasci dei lavorato 
della Sicilia, È 

Aderiscono Imbriani e Casilli. 
De Felico è accolto da applausi. 
Comincia stimmatizzando il sistema borghes 

che nou ha né patria; nè Dio, 
= Accenna — fra ovazioni generali — all’ 

dierno lavoro elettorale dei socialisti, che prelud) 
alle sante battaglie dell'avvenire. ; 

Sì grida: « Viva la rivoluzione sociale | ») 
Paragona la Sicilia all’ Irlanda, e la dice fatta 
segno’ ad ingiurie e: dittamazioni ‘per opera di 

Ma ad un tratio, mentre Bob Walter stava per 
replicare l’ esercizio, un leone si slanciò improv- 
visamente sull’ artista, la quale cacciò un urlo 
terribile e cadde svenuta al. suolo. 

Il domatore fu pronto ad intervenire, ma non 
abbastanza in tempo perchè le zampe della belva 
ferissero gravemente la povera Walter. 

Quanto al domatore, egli ebbe 11 braccio destro 
completamente scarnificato, 

Sino ad ora i medici mon garantiscono nulla 
riguardo alla vita della povera Bob Walter. 

E dire che casi simili si ripetono: tanto spesso 
senza che le civili autorità pensino a far rispet- 
tare quelle leggi della Cattolica Chiesa, le quali 
assolutamente proibiscono quegli spettacoli degni 
solo di popoli senza fede e barbari nei costumi. 

Eussia — Un dono — L’abate Vivien, 
curato di S. Luigi a Mosca, ha telegrafato al Car- 
dinale Richard Arcivescovo di Parigi, annanzian- 
dogli che i russi desiderano offrire alla chiesa di 
Nòtre Dame di Parigi una campana del peso da 
32 mila è 90 chilogrammi, a scelta dell’ Arcive- 
scovo, e due stendardi in contraccambio di quelli 
resi dai francesi nel 1891, che erano trofei di Se- 
bastopoli.. 

Cose di Casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 14 NOVEMBRE 1893 — 

| Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 1.3. 
Min. Ap. notte 2.6 
Barometro 756,5 
Stato atmosferico Vario cirroso 
Vento 
Pressione Calante 

Jeri Bello ui 
Temperatura: Massima (7.6. Minima 10.6... 
Media 3.93 Acqua caduta 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7,9 Leva ore 12.30 
Passa al meridiano » 11.51.41 Tramonta 20.53 
Tramonta » ‘16.84 © Età giorni 6, 

Fenomeni: i 

I nostri pellegrini 
Riceviamo da Bologaa il seguente di- 

spaccio: 
BOLOGNA, 13 Nov. ore 16. 

Arrivati felicemente a Bologna — Pelle 

nè mai sospettò che l’ Er:2acora si servisse 
dei denari della Banca per pagare i suoi 
crediti. Non seppe mai che fosse aperto un 
conto corrente a lui intestato. 

Del conto corrente a lui intestato: nessuno 
gli fece mai parola. 

Quanto alla riscossione di una somma alla 
Banca Nazionale a Padova egli la consegnò 
sen?’ altro all’ Ermacora. 

Saputo dell’ Ermacora che la Banca era 
allo scoperto tentò«di avvertire il Presidente 
Morpurgo che non potè riceverio. Parlò col 
Miott:, col quale si incontrò, n’ ebbe assi- 
curazioni che tutto sarebbe regolato dovendo 
l’ Ermacora fare un mutuo. 

L’ eventualità d'una perdita nell’ affare 
di Ariis non fu mai ventilata, 

Il processo è rinviato a domani alle 11. 

Bollettino 

delle malattie infettive. nella : Provincia di 
Udine redatto ed illustrato per cura del- 
l’ ufficio Sanitario Provinciale, 

(Mese di ottobre 1893) 
Vaiuolo — Duse casi (in settembre 1) 

in Comune ‘di S. Odorico, dove ora peraltro 
la malattia è cessata. Attualmente in tutta 
la Provincia di vaiuolo non si ha nessun 
caso. 

Morbillo — Casi 252 (in settembre 274) 
Continua sempre a decrescere di carattere 
generalmente mite. Il distretto più colpito 
anche: in ottobre fu qualio di Udine con 
162 casi in tutto, dei quali 70 a Pavia di 
Udine e 90 a Pasian Schiavonesco, 40 casi 
si ebbero a Claut con carattere piuttosto 
maligno e quindi maggiore mortalità, per 
cui sì dovette mandare sul luogo un altro 
Medico in aiuto di quello .presistente,. ‘che 
deve servire anche in. lontani Comuni di 
Cimolais ed Erto. (A. Claut presentemente 
oltre il morbillo dominano anche la Scar- 
lattina e la Difterite.) 

Scarlattina — Casi 55 (in settembre 15) 
Di questi ben 30 si riferiscono al comune 
di Roveredo' in' Piano, dove bisogna credere 

comparire del male, per arrestare la rapida 
diffusione. Gli altri casi. furono sparsi quà 
e' colà, senza certa gravità, nei distretti di 
S. Pietro al Natisone, Cividate. e Moggio. 

Tifo addominale — Casi 55 (in settem- 
bre. 92). LU’ abbassamento della tempera- 
tura portò come al solito, una diminuzione 

i i 90 volte su che più aumenta, cosicchè 11 percorso me» | Giolitti. agi : Lig agi calato pisani ian ‘ alle ‘con- De p ) Il pertorso, me- dani ; lata grinaggio veneto imponeutissimo, numero- | cento la troviamo sempre legata alle con 
dio del viaggiatore va diminueLdo; era di pieno peclatiesshe fl Gevanno staliano è una | sissimo., Nessun incidente. disgustoso — |' dizioni delle acque potabili. Anche nel 
80 chilomeuri nel 1880, 8° riduceva a 28 | in applausi tragorosi, > PuDbIIco erompe | peilegrimi diretti Roma partono staàssara — | mese di ottobre ‘1 comuni maggiormente 
nel 1885, e a 26, nei 1890. ll reddito Contuta îl discorso di Dranoro, isridouav “air | Pellegrini diretti Roma — Pompei partono | colpiti," come’ era da" prevedersi, furono 
Medio pur passeggero è per chiiomvtro 
offre la:sussa dimmuzione ; era di L. 1,96 
usi 1580, discese a L. 1,24 nel 1885, e 
è L. 1,01 nel 1590. La prima classe for- 
nisce ai complesso del reddito circa 4 12 
per cento, la seconda il 26 1,2, il resto è 

‘dato dalie. classì terza. e quarta, Questa 
quarta classe esistente in Prussia, ‘in Sas- 

sonia, nell’ Oldenburgo e nei Meckiemburgo, 
è moito frequentata, malgrado la mancanza 

«di confort lu causa del suo basso prezzo. 
Si dice spesso che la Svizzera è |’ al- 

‘-bergo dell’ Kuropa: iutatu essa nulla ri- 
sparmia per abbirare 0 trattenere. l  Viag- 
giatori delie allre nazioni. Uosì malgrauo 
il territorio alpestro, ha spinto atuivamunte 

la costruzione delle ferrovie, mettendosi in 
comumcazione per il Giura colla francia, 
per I’ Aiberg con l’Austria e pel Gottardo 
con l'Italia, I passeggeri nell’ ultimo de- 
cennio trasportati suile linee svizzere sall- 
rono da 22 a 27 milioni, con un reddito 
che da 22,600,000. ire s1 alza a 31,150,000. . 
P.r chilometro è passeggero, reddito medio 
1. 10,426. Quanio alla classificazione dei 

‘viaggiatori pur classi è la seguente: 2 per 
‘cento di seculida 6 75 per conto di terza. 

-. Riproducendo ora i dati che si riferiscuno 
all’ lialia, facciamo le debile riscrve circa 
ji: loro esaltezza assoluia. Uomunque, se- 

‘ condo lo scnutore francese, la curva ascen- 
dente nel numero dei viaggiatori avrebbe 

‘segnata questa rapida progressione : da 15 
mitoni nel 1867 a 25 maiuom nel 1877: 

‘& 45 milioni nei 1857 con ua reddito cor- 
rispondente Che da 69 milioni di lire sale 
nei 1857 a 96 rimaueLdo puscia stazionario 
majgiado l'aumento delia Lele, cosicché il 
(nedaito chilometro ribassa nutcvolmente. 
lla prima classe contribuisce al redaito 
compiessivo 14 ragione del 17 per conto, 
la. seconda dei d/ e la terza del 46, 1 

| Viaggiatori sì Iparlscono come Segue per 
le tre classi: 9,27 per la prua, 20,03 per 
la seconda; 60 per cento per la lerZa, 

Fina:mente in Spagna crcolano da 20 
‘a 22 nolivdì di viaggiatori ogni anno nelle 
sus linee è il reddito che eSssv producono 
va da 55 a 60 miuonm di lire. 1 viaggia- 
tori di prima ciasse formano ll 6 per cento 

dei tola.e, quelli di seconda li 17 è queili 
Qi terza i 7. Li readito delle due prime 

| grassi Equivaie Quasi alla metà del reddito 
| Gonuplessivo, i | 

l'imposta progressiva, 
Giustifica la propria condotta parlamentare, 
Intine ‘conchiude che il'giorno in cui i tavora- 

tor da Turiuo a Catania comprenderanno essere 
giunto il momento della loro attermazivne, la sua 
missione sarà compiuta. ( Applausi lunghissima). 

De Felice è accompaguato fuori dal teatro tra 
applausi. 

Imola 
Imola, 12: 

Domenica: vi fu molto concorso di elettori alle 
urne. 

I socialisti hanno portato vittoria. 
4 voti di maggioranza ottenuta. da: essi sono 

circa 3UU, Andrea: Costa è il primo eletto, 

—. Le elezioni — Scrivono da 

Pontedecimo — Un' incendio — Ieri 
l’altro si è incendiata la fabbrica da. pasta Mo- 
linari. 1 dann, a quanto s1 atferma ascenduno a 
L. 150,090. Ì l 

Veunero arrestati i proprietari ed il custode 
dubitandosi che .\’ incendiv sia uoloso, 4 

Date il Fitiecor ar bimbi gracili. 

Austria: Ungheria — Il « Kullur- 
kampj » in Ungieria — Sicha da Vienua, 1U: 

L'imperatore prima di parure da Buda-Pest, 
facendo precedere 11 SUV COLSIUSO alla presenta» 
2016 delle leggi auticristiaue di Wokorie, ha 
dato premurossuente asseltimetto alla puobile 
cazione di uma inemuria ‘del Card »pelauch, Arci 
vescuvo ud Grau Varadiny, contro de leggi sul 
Mmabruuomo civile e sui Luabrimoii mist. 

Vuo,si che l’ 1mperatore abbia espresso la spe- 
Taluza cue la Vawera del siguorl respiuga le leggi 
Wekerle, 

Risgziaidueniza — 10 Ludre Moris — Il ce- 
lebre V'adre Moris della Cumpagnia di (tesù, uno 
dei collaburaturi del J4urti 6 aul più attivi è 40- 
lamu sacerdoti 10g lesi, è uivito duwenica scursa 
mentre, predicava Li Vaugev nella puniesa Wi- 
bledol. La luvrie iu quasi Istalitanea. 

L’ elugQuente vravure ulustrava ‘la frase scrittu- 
rale: * Dal a Cesare quei che è di Cesare, & 
Div quel cue e di Diu 3 6 cadde Iulmnato quaudo 
aveva 1lpeluto Queste parulv, dupo uu quarto d'ora 
circa ‘che ibra Sul pulpibu. ira pupolarissimo. 

Fu segretativ del Cardinale Wiseman e no 
SCrISSE la vita, che lascia 1ucompleta, 

Aveva soli 67 anuì, ed erasi convertito nei 1845. 

braccia — Una danzatrice soranata dai 
leon — 'L'elegrafanoda 1arigi, 

L'altra sera al teatro della Gaitè aveva luogo 
la prova generale dellu spettaculo: uno dei nu- 
nera più inveressanti era la danza ‘serpentina 
cho Buu Walter, uua vella dauzatrice, Uuveva ese- 
gure in una gabbia eutro cu stavano. parecchi 
1euni, uo 

L' esercizio era già stato ‘replicato parecchiè 
Volte, senza che Je belve si agitassero per nulla, 

domattina. A. Bologha stazione incontrato 
pellegrinaggio lombardo, pure numerosis- 
simo: W. Leone XILI, 

D. 

Processo Cloza-Ermacora 

Interrogatorio Guglielmo Ermacora. 

Quando assunse là direzione della: Banca 
nessuno gli disse i suoi doveri e le sue ‘in- 
combenze. Fu molto facile nel credito. 

Somministrò in varie riprese denaro ad 
amici e lo addebitava sul ‘conto suo ‘perso- 
nale fino all'ammontare di ‘lire 72,000. 

Fece una prestanza a Cloza di 238.000 
tenendogli .a garanzia lo stabile di Arsis. 

Per 'le'72 mila lire teneva a garanzia la 
cauzione depositata alla Banca. 

Per ciò che riguarda la Cartiera di Mog- 
(gio, essa fu cessa alla Banca. 

ll Presidente gli rileva delle contraddi- 
zionì coll’ interrogatorio scritto, del quale 
ordina la lettura. 

Riguardo alle appropriazioni indebite in 
danno di Pagura dichiara che è un affare 
suo proprio particolare. 

A. proposito del libro dei conti correnti 
che contiene talune pagine in bianco, dice 
che in ciò non c'era nulla di irregolare. 

Su richiesta. del P. M. dichiara che il 
cassiere gli dava del denaro su semplice sua 
richiesta verbale 6 se veniva: restituito in 
giornata non'silaceva nessuna annotazione; 
se invece la. restituzione veniva protratta 
allora sì staccava 1 relativi mandati. 

Dice che nell’affare di Ariis aveva aperto 
il credito col Cloza. 

Interrogatorio del Cloza 

Quando. nel 1892 liquidò un conto di 
prestanza, l'Krmacora iv pregò di presen- 
targli dei buoni affari, e diftatti si conchiuse 

l’atfare Caimo Dragoni, e venne quindi 
quello di Aris,- A. proposito del capitale, 
l’ Ermacora lo assicurò che lo avrebbe tro- 
vato ‘avendo egli parenti ricchi. 

Se lo ‘stabile. fosse rimasto invenduto 
l’ Krmacora lo avrebbe comperato iui per 
la sua s.gnora. 

li ‘30 settembre fece i preiiminari del- 
l'affare coi cinte Uavalli e fissò il paga- 
mento per ì 1l novembre. 

Agi sempie,in buona fede credendo che’ 
la Banca 1 850 ai coperto, Lon credette mal' 
che \ Krmacore per l'amucza è per la 
stima che ‘nutriva, avesso appioffitato deila 
sua buona fede. 

Non vide mai registri di conti corrrenti, 

‘la ‘compera della. Casa di Frangipane poi 

quelli che in fatto di ‘acque. potabili Jda- 
sciano. ora maggiormente .a, desiderare, 
come: Latisana 6 casi; Sacile 3 casi; O- 
varo 8 casì; Prato Carnico 4. Tutti gti 

altri sono sparsi quà e là senza legge nè 
ordine e vennero facilmente isolati dal si- 
gnori U:ficiali sanitari coi soliti provvedi» 

. monti. 

Tifo esantematico — .Un caso a ‘Forni 
Avoitri. Sarebbe il primo-osservato questo 
anno in questa Provincia. L' anno scorso 
in tuto il Friuli se. ne. ebbe ad osservare 

+ un altro caso a Comeglians. lsolato e ben 
trattato a tempo é da sperare che il male 
non si ;diffonde; 

Difterite e Crup — Casi 189 (ia Set- 
tembre 130 e in agosto 89). Come si vede 
la dalorosa statistica accenna sempre ad 
aumentare; comparvero dei centri nuovi 
d'infezione e sì riaccesero di quelli vecchi 
che si credevano estinti. Meno i distretti 
di Latisana e: Moggio, tuttigli altri nello 
scorso ottobre furono. visitati :da questa 
triste infezione, particolarmente quell di 

Pordenone, S. Pietro al Natisone, Cividale, 
Ampezzo,» l'olmezzo. 1 comuni. maggior- 
mente colpiti furono : Forai di Sotto con 
8 casì, Manzano con 10, Uavasso Nuovo 
con 13, Paimanova con 12, Bagnaria Arsa 
con 14, Zoppola con 13, S. Pietro con 13, 
Rigolato..cou 12, Pavia di: Udine con 12, 
senza contare gli altri comua!, ove si ebbe 
un numero d: casì interiore agli 8. La 
Prefettura che ha concentrato in questa 
epidemia la sua maggiore attività, s° è va- 
luca occupare non soio delle sol;1e. misure 
dirette a Impedire la diflusione delle  ma- 
lattie infettive, ma ha cercato eziandio di 
entrare nel: campo: della..cura, perchè se 
non si riesce ad arrestare il diffondersi del 
contagio, si possa almeno renderlo meno 
micidiale. E sotto questo riguardo siamo 
lieti di poter riferire che 1 suoi sforzi fu- 
rono coronati da brilianti successi, parti 
colarmente quando si tratta di casi -2202- 
pienti. Per ora non possiamu entrare 10 
più minuti dettagli, ma speriamo per altro 
di poterlo fare quanto prima pel bene: di 
tutti, 

Febbre puerperale — Casi 6 (in sette 

bre 1), der quai due ad. Udine. 
' Di Colera = Non si ebbe più a parlare 

dai primi di setiembre in pol, ad onta 

pure del continuo rimpatrio da luoghi “ong 

fetti di opera sempre più numerosi, Cone 

tinualio per altro attivissime le qisinfe- 

zioni ai confini e la. vigiianza all’interno 
e dobbiamo notare con vera soddisfazione 

che anche questa volta, come l’anno scorso 

che assai poco di'‘serio si abbia fatto, al 

Palmanova; Udine, Spilimbargo,. Maniago 
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CNTTVIESTE DIR AIRIS ER AI 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 14 NOVEMBRE 1892 

mentre duravano le disinfezioni ai con- 
fini non ebbesi a constatare in Provincia 
nessun altra malattia infettiva portata 
dagli operai, ciò che era la regola invece 
pel vaiuolo, la scarlattina ecc. quando le 
disinfezioni non si facevano. Ecco quindi 
come .un. provvedimento. messo in pratica 
per una malattia giova anche per molte 
altre non meno terribili. 

Nel passato mase- di ottobre il medico 
provinciale ebbe.a. fare. in Provincia. un 
lungo giro di ‘disci giorni per la difterite e 
altre malattie infettive nei distretti di Am- 
pezzo, Maniago e Spilimbergo, altre a varie 

ispezioni consimili nei distretti di Udine, 

Cividale e Palmanuova, fatte in occasione 
di viaggi intrapresi per altri scopi. 

Municipio di Udine 
Avviso 

A pubblica norma è a scanso di malintesi 
vengono indicati nella sottoposta tabella i 
giorni in cui nell’anno 1894 avranno luogo 
in questa città le fiere ed i mercati d’ ani- 
mali bovini ed equini. 

Dal Municipio di Udine, 
li 10 novembre 1893. 

Il: Sindaco 
ELIO MORPURGO 

“Fiere e mercati in Udine 1894. 

Fiera di S. Antonio: Martedì 16, mer- 
cordi 17 e giovedì 18 gennaio. 

Fiera di S. Valentino: Martedì 13, mer- 
curdì 14 e giovedì 15 febbraio. 

Mercato del terzo giovedì: Giovedì 15, 
venerdì 16 marzo. 

‘ Fiera di Si Giorgio : Lunedì 23, mar- 
tedi 24 e mercoledì 25 aprile. 

Fiera di S. Canciano: Martedì 29, mer- 
cordì 30 e giovedì 31 maggio. i 

Fiera di S. Lorenzo : Giovedì 9, vener- 
dì 10 e sabato ll agosto. 

Mercato del terzo giovedì: Giovedì 20 è 
venerdì 21 settembre. 
Mercato del terzo giovedì : Giovedì 18 e 

venerdì 19 vtiobre. 
Fiera di S. Caterina: Lunedì 26, mar- 

tear 27 e mercoledì 28 Novembre. 
Mercato del terzo giovedì : Giovedì 20 e 

venerdì 21 Dicembre 

La luce elettrica a Cordenons 
Serive il Tagliamento : 
« La ditia Andrea Galvani, per iniziativa 

dei sig. Luciano, valeado-i di una sn forza 
d’ acqua, eseguì in questi gioral un Impianto 

eletirico, suscettibiie di fornire a questo 
paese 150 lampade da.16 candele, 

due prime pruve riuscirono murabilmente, 
e iu cun incita soddisfazione che gli abi 

vani di Uurdenons videro accendersi come 

per incanto, di vivissima luce, i fanali della 

pubblica piazza e le lampade degli esercìzi; 
nò così spiendido risultato può destar me- 

raviglia quando’ sì pensi che i fmpianto 
venue  attidato al signor Arturo Ma- 
iignani di Udine che in faito di elettricità 
è una autorità indiscutibiie, coadiuvato dal 
bravo meccanico sìg. Napuleone Ueiesti, 

Buon numero di lampade. è riservato alla 
abitazione della famiglia Uralvani, altre ven- | 

nero destinate dalla sulerte aulorità comu- 

nale ad uso della  pubbiica 1uminazione, 
altre ancora sono prenolate da esercenti 6 
da privau; ma — cò che merita di essere 
specialmente segnalato — si è che gli stessi 
contadini chieduno latupade per \lluminare 
elettricamente i loro casolari. 

Tale faito, forse unico finora in tutta 1- 
talia, è reso possibile dalia applicazione di 
un ‘semplicissimo congegno chiamato mauu- 
brio commuuatore, mercè il quale ll conta- 
dino può illuminare, 10 mogo alternativo, 
la cucina 6 la stalia, secondo che passa da 
‘una all altra, e non paga che ia ‘tassa 
d'una semplice lampada con’ leggièròo sò. 
praprezzo ». ono. 

Trasloco di un agente 

11 signor Luigi Gregorutti, agente delle 
imposte ad Auronzo venne recentemente, 
trasiocato a L’almanova. 

E che ospite! 

A. Resiutta uno sconosciuto avendo ot- 
tenuto alloggio gratuito nella casa di 
Luigia Compassi, se ne allontanava di notta 
portando secu un onbre:lo, una sotiana, 
uno tciallo, due forb.ci, un ditale, ed un 
pai0 di scarpe per il vaiore complessivo 
di lu, 23. [ i 

Î mprudenza materna 

Bonanno Maria di Raveo avendo lasciato 
imprudentemente ìncostudito nella propria 

“casa il figluoletio Agosrino d'anni 6, fu 
causa «che ìl medesimo trastullindosi ad 
una finestra cadde dall’ aliezza di sette 
metri, e riportò ferite tsii alla testa, che 
poco dopo morì. 

Garzone infedele 

Venne arrestato Giov. Battista Piove: 
sana di Sacile, Il quale, eccitato da  Ca- 
milo Amadio, rubò un più riprese a danno 
e nella botega del proprio padrone Gio 
vabni ‘lonclio, oggettt d’oro del valore 

| gi lire 70 Qirca, 

Gli oggetti rubati, essendo. stati impe- 
gnati dal Piovesana al Monte di Pietà di 
Sacile, si sequestrarono i relativi biglietti 
presso altra persona che in buona fede li 
aveva acquistati. 

< In Tribunale > 
Udienza del 11 

Cattarossi Camillo di. Povoletto, appellò 
da sentenza del pretore di Cividale che lo 
condannava in contumacia ad un mese di 
arresto per ubbriachezza con recidiva, su 
semplice denuncia del Sindaco. Il P. M. 
chiese ila riforma deila sentenza. L'av. Pol- 
lis di Cividale svolse egregiamente i motivi. 
il Tribunale io assolse per non provata 
reità. 

Stefanutti Francesco di Udine, difeso del- 
l’avv. Galati, oste di Udine, condannato 
dal Pretore a 50 lire d’ ammenda per con- 
travvenzione alla legge sugli spiriti, dichia- 
rato irrecisibile l'appello, e rimesso in ier- 
mine pel ricorso in Cassazione. 

mugnai di Orsaria, difesi dall'avv. Tam- 
burlini, imputati di lesioni condannati a 5 
giorni di reclusione. Il P. M. si è associato 
alla difesa chiedendo il non luogo a proce- 
dere. lì Tribunale dichiarò non luogo a 
procedere per mancanza di querela. o 

Savaro Giovanni, Serafiai Antonio, Zilli 
Carlo, per furto qualificato di 3 fiaschi di 
vino a danno Orsi attilio. Il primo con- 
dannato a giorni 45 di reclusione che era 
difeso dall'avv. Galati. Il secondo ed il terzo 
assolti, che erano difesi dall’ avv. Baschiera 
e Girardini. 1 

Gli orologi 
li medo di misurare: il tempo era cono- 

sciutissimo dagli antichi. La Bibbia nella 
storia d’ Ezechia Re di Giuda ta menzione 
delia meridiana, le storie cinesi la mostrano 
adoperata in tempi remotissimi. Inquanto 
agli orologi a ruote, già Archimede aveva 
inventato le ruote dentate che si applicarono 
poi al congegno degli orologi aggiungendovi 
bizzarri giuochìi 0 movimenti. i 

Papa Paolo I, regalò un simile orologio 
a Pipino il piccolo, uno ad Aron al Rascid, 
califto arabo, un altro e Carlo Magno con 
figure che uscivano a chiudere le finestre, 
mentre dodici palle di bronzo cadendo fa- 
ceano risuonare un vano sottoposto. — 

Già ai tempi di Dante si aveano gli oro- 
logi a contrappeso e il sommo posta ne 
parla ‘chiaramente nel XXIV canto, di- 
cendo : 

E come cerchi in tempre d’ oriuoli 
Si giran sì che 1° primo a chi pon mente 
Quieto pare e l’ultimo che voli. 

Si inslzarono gli orologi sulle torri, e il 
il passo di Dante mette 1n dubbio quel che 
generalmente si dico che 11 primo vrologio 
da torre fu quello che Giovanni Dondi per 
ordine d’Ubertino Carrara collocò nel 1344 
sulla torre del pubblico palazzo di L’adova, 

(Gli orologi portatili o da tasca appaiono 
già nel secolo XV; se ne aveva alle corti 
di Carlo IX e di Enrico III. Li chiama- 
vano ora di Norimberga, dalla forma ioro 
e dove prima 0 più s,esso furono fabbricati. 

DIARIO SACRO 

Mercoledì 15 novembre — s, Geltrude v. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi ì4 novembre 1893 
Foraggi e combustibili 

Fieno I qualità al quintale fuori dazio dal. 7.— a 7.30 
divi.» » ‘> 6,— » 6,50 La

 

ULTIME NOTIZIE 

L’udienza Pontificia ai decorati della croce 
«Pro ecclesia et Pontifice » 

Roma, 12 nov. 

Ieri alle lle mezza ebbe-luogo- 1° u= 
“dienza suaccennata : 1 Papa entrò con sei 
Cardinali; Parrocchi, Persico, Mocenni, 

"Cainero Antonio e Baschino Domenico 

>» Il >» » s »5,50.> :.75 
Erba spagna nuova » » » 7.25 » 7.75 
Paglia da lettiera » » » 4.10 » 4,20 

(tagliate » » » 2,35 » 2.45 
Legna. in stan > . » 2.20 » 2,30 
Carbone I qualità. >» » » 6.70 ».7,15 

» HU. è» » » > d.I0 » 8.40 
Mercato del pollame 

Gapponi » » .—d 
Galline al chilog. da L. 1.10 a 1.15 
Polli » » 1. » 1.10 
Anitre » (> 49008 Le 

» d'India m » fa 100 209 
fem, 49981 

Oche. vive 1 180 ® +90 
w morte se Ro 

E PE Pei el piano mi chilog. da L. 2.25 a 2. 
BurTO (del monte Ceciià è sR06 E Rel 

. (im moate Montasio » dd 
Formaggio( > Maiulino » Pe prato a 

(Foxmelle fresche » è ed 
Patate o pomi di terra fresche » » Fo » b.50 
Uova al.cento >» 7.50 »7.75 

BMeroato Granario 
Granoture? al’Ett. da L. —— >» —— 

,» comune uovo sa n 8 a 9,50 
» Cincuantino © pena e 

",» gia:'one nuovo ia » 9.30 a 10. 
, semigiallone br sì 9.708 9.80 
, gialloncino ” * » 10.30 a 10.45 

Frumento » go 15.— 2 15,30 
Segala » » 10,40 » 10,50 
Lupini ‘ 3 s6 so 5.90 a 5.50 
Sorgorosso ”»” n b—- a68,— 
Orzo brillato al quintale ,, 25.— a 25,50 

gal” Erbaggi 
Tegoline « » 2 
Piselli i < « Ti a ca 

(del piano el5 » 138. 
Fagluoli (alpigiani TI î, «2° a ,38 

Bianchi, Macchi, Deraggero. Fra i prelati 
eravi Mons, Combes, Primate dell’ Africa, 
e tra ì personaggi cospicui il comm. Men- 
cacci, direttore del Divin Salvatore, il 
conte Acquaderni, Mons. Parodi direttore 
dell’ Eco d’ Italia. ; 

Seduto sul’ trono, il Papa ascoltò 1’ In- 
dirizzo, lettogli dal sacerdote Albertario e 
redatto da D. Giulio Albuzzi Rettore della 
chiesa di S. Maria Segreta in Milano. Poi 
rispose con magnifico discorso, letto da 
Mons. Radini, per incarico datogli dal 
Santo Padre, alquanto raffreddato. 

It Papa compendiò le sue. parole, di- 
cendo:‘« Amate la Croce, albaro «di vita, 
vessillo di libertà, arma di difesa, labaro 
di vittoria, palma, del trionfo. 

Poscia Albuzzi, Mazzoleni, il sig. Gero- 
lamo Magni, Albertario, Nazari,  Schlenk, 
“della Commissione, presentarono la Croce 
gemmata e l’album coll’ obolo che furono 
graditissimi al Pontefice. 

It Papa fu grandemente amabile. Ad 
Albertario è Parodi disse della necessità 
di scrivere giornali che non ascondano in 
menzognerì involucri la verità, ma la di- 
cano schiettamente. 

Ai preti milanesi. pariò della Sede va- 
cante, accennando all’ importanza della 
Sede Milanese, dicendo che se potesse 
manderebbe S. Carlo. A tutti fu somma» 
mente obbligante l’ augusto Sovrano. 

L'udienza. durò un'ora. Il Papa sta 
beue; del raffreddore solo piccola traccia. 

La questione sul Patriarcato. di Venezia 

L’ottima Difesa ricovo da Roma il 
seguente telegramma : 

Roma, 13 (ore 11,20). 

« Corre qui voce insistente che sia im- 
minente il termine della questione sul Pa- 
triarcato di Venezia e sull’ ecequatur al 
Cardinale Sarto. 

« Fidelis. » 

La Corte dei Contì e i decreti di Giolitti 
Roma, 13 — Si assicura che il decreto 

dei dazi in oro la Corte dei Conti .che si 
era rifiutata di registrario. Lo registrò sol- 
tanto dop» che. il Ministero ne ordinò la 
registrazione con rissrva. 

La corte, all’ unanimità, su uniformi pre- 
cedenti conclusioni della Camera, sostenne 
che non basterà il decreto, ma occorrerà 
ùna legge per stabilire il detto pagamento. 

Contro i dazi in oro 
il Diritto scrive che Bavier, ministro 

svizzero a Roma, appena conosciuto il de- 
creto per ìl pagamento dei dazi in oro te- 
legrafò a Berna. Sembra che la Svizzera 
ritenga la misura contrama. all’ articolo 
terzo della conveLzione monetaria. ll con- 
siglio federale sì sarebbe riservato dì espri- 
mere li suo parere in forma diplomatica 
all'Atalia, 

il processo Chauvet-Gallina 

Ieri è stato spiccato il ‘mandato di com= 
parizione per. Giuseppe Piato, figlio del 
prevenuto, che ebbe ad accompagnare in 
questi giorni il proprio padre a tKoma: per 
deporre a carico di Chauvet. 

di giudice istruttore sta proseguendo” 
gl’interregatori di Uhauvet e di--Gallina. 
H’ stato perquisito» \' appartamento fami- 
giiare di Uhauvet, dov erano apposti.i sug- 
gelli aspettando. le chiavi che giunsero fi- 
nalmente, 

Imbrogli 

Una inchiesta governativa fatta scrupo- 
losamente alla dogana di Napoli: ha -con- 
sialato che molùi imbrogli si tacevano colla 
connivenza di un funzionario Che si. rese 
irreperibile, in seguito alle ricerche della 
giusuzia. Assodò fra iultro che molti 
estrauvano dal magazzino delle  inercanzie 
soggelle a dazio, come zucchero; caflò, ecc., 
facendole poi figurare come merci che pro- 
venivano Qall’ interno. 

TELEGRAMMI 
Monaco di Baviera 13 — L'imperatore F. 

Giuseppe, e parecchi arciduchi sono giunti 
per essistere alle nozze dell’ arciduca Giu- 
seppe Augusto. lì reggente ricevette. alla 
stazione l’ \mperatore che fu acclamato ca- 
lorosamente dalla popolazione. 

Aiene, 18 — La Camera ha sospeso i 
suoi lavorì per otto giorni. . 

L'ammiraglio Avellan iniziò delle trat- 
tative col governo greco onde ottenere una 
stagione per la flotta russa. La scelta pen- 
derebbe fra l'isola Milo e il porto di Na- 
verno. 
Niba e] 

Antonio Vittori, gerenie responsabile. 

pure ai principali Banchieri e Cambiovalute 

Notizie di Borsa 
14 Novembre 1893 

Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 92.10 a L, 92.25 
id. id, 1 genn. 1894 » 9893 » 90.08 
id. austr, in carta da‘F. 96.90 >» :97.— 

«id, » inarg. » 96.70 » 96.90 
Fiorini effettivi da L. 226.50 » 227- 
Bancanote austriache. » 226.50 » 227.— 
Marchi germanici » 12 » 142.50 
Marenghi » 22.95 » 28,— 

Ella rispose: “ Io voglio danze, 
banchetti e fiori ,, 

così :prorompe...l’ eroina -della STATUA 
DI CARNE la bella Noemi Keller. Ma ‘ 
per i banchetti sono necessari iutti‘i fini 
menti ad essi inerenti. E tra questi é ‘/ini- 
menti delle posate non tengono certamente . 
la parte meno importante. Ad evitare in ‘ 
parte ogni soverchia noia della scelta, eccovi 
offerto un magnifico finimento' di posate 
în argento per frutta : i iu 

Un elegante astuccio di raso con ‘entro 
racchiuse sei forchette e sei ‘cortelli ’ cesel- 
lati in argento, uitima novità della ‘indu- 
stria. Nazionale. i 

E QUANTO COSTA. 2.. Strano a dirsi; 
Nibttn. ; 

Questo finimento elegante e ricco, è dato 
in dono Gratis a chi acquista un'lotto | 
da 100 numeri della Lotteria Italiana Pri- 
vilegiata con estrazione 37. Dicembre corr. 
anno e quale lotto concorre alle grandi vin-. 
cite da L. 200,000; 10.000, 5.000, ecc., oltre | 
la garanzia ‘di una vincita,‘ 

E chi non solleciterà la. spedizione di 
L. 100 alla Banca di Emissioni Fratelli 
Casareto di Francesco (Casa fondata ne! 
1868) Via Carlo ‘felicé, 10, Genova, « op- 

nel Regno »- per il pronto. acquisto i di un 
lotto delia Lotteria Ataliana Privilegiata e! — 
lo splendido finimento da frutta in argento. 
per sei persone ? 

Ogni biglietto da 5 Numeri (L. 5) ri- 
ceve all'atto dell’ acquisto : 

Un' elegantissimo portabiglietti in. seta-raso a 
colori (per uumo) a scelta. i sii 
Un profumato“ Sachét , in’ ‘seta-raso con di- 

piuto a mauo (per signora) a scelta. 
pal 5 

Avviso d'asta privata | (“| 
li giorno 15 Novembre 1893 ad ore 10 

ant. avrà luogo presso la Banca Popolare ‘ Friulana di: Udine Piazza Duomo N. 1° 
alla presenza del Notaio D.r Alessandro Rubazzer una gava per la vendita al ‘mi- glior oftarecte degli \mmobìli ìn mappa di 
Tarcento della Litta Giacomo fu Gia, Ar- 
melliai e precisamente i to CI 

4) Casa in Via Sottocenta all'a - 
fico N. 57 A. ed in Mappa al N. 18 : 

B) Casa in Via Sottocenta ‘all’ana- 
grafico :N. 59 ed iu Mappa alli N. 15M. 

C) Corro di fabbricati all’ anagrafico 
N. 63 A-ed:1n Mappa alli N, 40 Di 42 7 48 — 4053 con terreni uniti ai Mappali 
N, 26— 27.4 — 27 Db — 4050/94 

La gara procederà con Lire 20» di “au 
mento sui.dati qui sotto esposti per i sine 
goli dottiz ui 

Lire. 3000.— pel lottv A 
» © 6000.—' pel lotto BU 
» —25500:— pel lotto» G 

1 concorrenti dovranno depositàre pre-' 
ventivamente. presso la. Banca suddetta 
lire 600 ‘per aspirare ad un lotto e. lire 
1000 per aspirare a tutti i lotta. (o 

A condizioni eguali sarà preferito l’of- 
fereute per tutti 1 lotti. LS 

La Commissione liquidetrice 
Rabitti iS RR AN 

Il nuovissimo ricordo della B. v. È 
delle Grazie Ù 
La Libreria Patronato Via della Posta 

N. 16 Udine, si è resa editrice di un bel- 
lissimo ricordo, di cui è esclusiva proprie- 
taria, della B. V. delle Grazie. Esso consi- 
ste. in, una finissima incisione’ ‘ eseguita © 
da uno, dei, più. rinomati . stabilimenti | 
della Germania; in, alto yi campeggia la 
sacra ettigie; un po’ più in basso stanno 
due angeli: in atto di adorazione; viene 
quindi 1l santuario .con la gradinata edi 
tabbricati adiacenti, formaudo un insiene 
graziose ed armonico ; a .terSo poi havvi: 
analoga orazione alla Vergine. 2A 
L'immagine a pizzo; che misura centi» 

metrì 1 X 7, vendesi ai prezzi seguenti: 
Alla dozzina L. 1.20 
Al cento > 9,00 

ES] 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via delle © P. 

sta 16 Udine sì trova un copioso assor 
mento di STATUE e CRUUIFISSI i 
piastica di vario soggetto, grandezza fina 
mente eseguiti. prezzi sono ‘I, di tutza. 
convenienza, TE 



IL CITTADINO ITALIANO D{MA RTEDI 14 NOVEMBRE 1893 he 

copia ; n TIE per .l’ Italia e per I Estero si ricevono esclusivamente . all’ Ufficio Annunzi dei Cittadino. £ta- 

EH} JIN S, R ZIONI «Liamno via della Posta 16, Udine. 

deg” Non confondersi coll Orzo “abbrostolito Be 

Nella fabbricazione brevettata del Caffè-Malto 

l interno del,grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

IL CAFFE-MALTO : 
la migliore e più comomice. AGGIUNTA 

al Caffè coloniale 
% v gno fi AG R È pi 

IL CAFFE-MALTO * 
‘il più igienico ed il più sano Surrrogato al caffè.) 

Raccomandato da tutte le Autorità mediche, 

SP WRESOVIUA Para loi ASPRI 

Col giorno Li ius no i\]assato è. uscito per iuttaf Italia il GIORNALE, di 

KNEIPP, organo utliciale del sistena ai cura Kneipp, fedele traduzione del '« Kneipp Blatter » 

édito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Auer e redatto dal sg. I. Oki& direttore del 

« Bad-Sult2> Stabilimento idrcterapico:) climatico, bagno modello del  » istema Kneipp, in 

Peissenberg., 
La pubblicazione del ‘« Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta \importanza per tutti 

quelli che sato apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARRUCO KNEIPP, da 

essersi ‘già meritata 1’ onore di‘duè altre edizioni, una francese l’altra inglese. . 

Aneltaliazil nome di Kneipp è già conosciuto, e. molti Italiani: vanno debitori a lui pel ri- 

stabilimento. della loro guasta. salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 

.s80n0 desse quelle che fanno ‘dell’ arte del Kbeipp un bene pubblico ed universale: nom esisteva 

‘finora .veruna’ traduzione ja liana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 

sui método della cura a seconda del vari mali che tormentano )’ umanità. 

:Il GIORNALE di. KNEIPP è quindi necessario a, tutti: agli ammalati per trovare il modo di 

.guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirie. 

gi, parroco Kneipp non, è l'inventore, ina bensì il riformatore della, cura, idroterapica. Dio lo 

he tornio di rare ddu, égli ha ‘principalmente una grande perspicacia nella [diagnosi delle ma- 

TT e: de - 

Vendesi presso tutti i Droghierie Negozi Commestibili 

Imi tutt? Lialia e Siatì d° Europa È 

lattie; per oltre 30 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperenze iatto, il SUO sì 
Compagnia italiana di-Caffè-Nalto - Niiano sl 

‘Stema. Al presente tl suo Sistema. è arrivato ‘ad una periezione che può vantarsi idi: assicurare 
"n è rs Li Ve Tri ite b 

moralmente 11 buon esito della cura a’ gm malattia, se de forze, del pazielte non sono ancora sì Wir a e ii 

decadute.da non sopportare una curà forte è delle applicazioni  energiche, Il lupus p. è. ed il 
n 

Calitio SUDO sempre padbati per incurabili) éppure il parroco Kneipp è uscito a curare Vari casi vii al } ti ca £T% ù ; frtiattoo 

«Gli ammalati: pol che; dai amnedici erano stati aati per ispediti, e iurono poi. curati da Kneipp, (4 DI. ca A ta fe dr 2 D strato dee sà "\ 

souo senza numero, Per dare una prova dell’ eflicaccra della cura Kneipp, basta il tatto che ogni ; a Di 

anno sì portano a Werischòlen dalle 15 alle 2U mila persone. da tutte Je. parti del mondo e che LI AAT " : è YyNW fAYY PT 

*furse ‘altreitante sorio quelle*che si rivolgono in iscritto all'abate Kneipp per consiglio. A Dn: ( \ SGIROPP " (x » 

-“pyd air Kuerpp di uralszo ìl "nigi og di cura A Rio lù LEROA casi) ognuno può. è A_N i Fon 

(essere il suo proprio iuedico, basta che egli possegga iL GIOKNALE di KNEILPP} qual fido consigliere : SIR E dal eangue 4 

ip sana presi Spia cenor L. Aver, proprietario ed editore del Kneipp Pipa la go A Licia L depurativo del Sangue ù 

grafia del Patronato in Udule, premiata a Varie esposizioni © da $; Santità. Leone con» due È sì Irenf_ FI '& NE) 

got pende q' sen ; la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornate Kneipp in Italia, è del È PO ERNESTO PAGLIANO # 

Litorale austziaco :6:\Tirolo italiano, 
È METTO » DSi: fare XY 

sn Le associazioni al GIORNALÌ di KNEIPP; si ricevono,esclusivamente alla Tipografia Patro- 4 presentato a MIRizierO dell’ Interno del Regno d’Italia DA 

nato via della Posta 16, Udine. 
fi DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 44 

sito innanzi ‘del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia n Brevettato. per sia ca depositata dal Governo stesso se 

a 

3 L } È ò Ò È. 

si _ TIRA i 3 : degrà e, Li ; vendo esclusivamente in' NAPOLI, ‘Calata 5. Marco N. 4, casa propria. 

su I GIORNALEdi KNEIPP uscirà il 40 e 16 di ogni, mese in fascicoli di 24 pagine in 40; reale Ò Bia falsificazioni, Esig.re sulla REG e.sulla scatola. la marca ASMA gut 

i 4 Vga " #41: fig Sp n) Re RA I 

P l'6Zz0: annuo di associazione antecipato Lu è ls) w N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. I 

“Per associarsi al GIORNALE, di KNE1PP basta. inviare una; Cartolina-Vaglia di 5 lire e Èy . ; } i 5 

costo di cent, 10 alla gonfia GaNaieo ‘Patronato, Udine. . à A fa Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Oommessati. È 

li primo nuniero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 4.0 Giugno p. v. con ritratto. e bio 2A e en SIR MITO LoL 
six 

\L St GIA EA i ELI ATA, 
“gi ufta "dell'abate Sebastiano Kuieij!p, parroco In, Wosishoten. 

N px Le.associazioni al GIORNALE di KNBIPP si ricevono fin d’ ora. ———@—@@@#Tt<@»QLM(- 
ZZZ ZZZ. | 

‘Liquore blumalico. Licostinelie 
« FELICE BISLERTI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

Unici rappresentanti per Udine e provincia del Cafjè-Malto-Kneipp seno i Fra 5 

telli orta, Negozio ex Giacomelli piazza S. Giacomo, — Udine. 
Thi LA SAL 

bel sal di ; j è - La > s 
j Giofid Ma ada IS i Ì pro spl sd 79, suo 

La ‘spossatezza, l’ apatia, i molti. disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace. 

mente ‘combattuti col 

ì Ferro-China BISLERI 

i bibita gradevolissima. e dissetante all’acqua 

di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 
spensabile ‘appena usciti dal bagno e prima 

della reazione. 
Concessionari F..BONNET e C., Ginevra - Suecursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano.‘ 

male di testa 

‘SPEGIFICO SOVRANO. f'atttcote eratoranio e nevratgio. R ino 
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PP TT GIENICO per la conservazione dei denti, assodante le gen- 
: Li i) È La 

apra 

PRODO' OI per ie onita Il Hato e toglie l'odore del tabacco. ; tt da ‘’‘Fecità l'appetito se preso prima dei pasti 

di i (SIO 116 GOUL 
i )) 

4 

TNT i 7 famiglia edilin viaggio specialmente per Alpi- {È RP ADI i È Ù î 

INDISPENSABILE titP inte «o Peri , L DEORU all’ ora del Vermogt 

R ACGOM AND AT L nall'igntate; boiné DOlta, igienica di cpr riti i poelia | i 15 Cep % a ME ian 

AU i din goccie un bicchiere acqua zucche 
di té. CY # 7, endesi presso ui i buoni i uoristi 

4 4 i ottenere una bevanda gradevolissima. 
aroghieri, f' nrmacie o "RENERETRI ’ 

Si vende nelle Farmacie, Drogherie, © Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. 

Suocursdìe per ? Tîdlia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA 

TPITUESSIA. | 
e altre malattie. nervose 

‘si guariscono radica'mente colle celebri 

‘polveri dello.» ‘ 

Stabilimento Cassarini di. Bologna 
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Questo prezioso: farmaco, e 

sperimentato da; distinti: ; Cli- 

nici in un numero grandissimo 

di casi, è stato trovato d 

facile tolleranza, innocuo e di 

sorprendente efficacia nell’ A- 

nemia, nella ‘Tubercolosi, ne; 

Rachitismo, «nella . ;Scrofola 

‘fella  Dispepsa. . nella Go 

strite.; nelle FEBBRDI , MA 

LARIA, nella Spermat rrea 

}z1
oni

 

Presso i signori Benziger & Cos 
editori-tipografi in Einsiedeln (Svizzera), 
è comparso alla luce; 

> ) ' nolle Malattie della pelle, ne: i i - È 
SI 

POMELLO gli Esaurimenti nervosi nel Si. trovano, in Italia e fuori nelle 

. Speciale preparazione l'inappetenza, nella Debolezza . : " 

‘della Farm. POMELLO Lonigo. generale, nei Languori di primar'e farmacie. 
> 

|. Produttrice]dellerinomate; SVORAOO dr DINI na Si spe‘isce gratis |’ opuscolo dei 

di) (PILLOLE ANTIMALARICHE ‘© cessario ricostituire il gracile guariti. 

paipignio ecc. ‘>< Istruzioni sul metodo di cura corredate de fee 

MEO ‘attestazioni ‘mediche si spediscono gratis a ‘richiesta. pen 
| dn 

DA e Sgoftiglia granile Li 3,603 Bottiglia piccola L. 2. mie È 

BAR ne. detitzioni ed esigere la firma dei Fratell d00000009900
000000 

Guardarsi a è ni n oinigticla 

Pom ello provrieter re DI Biglietti da visita 
«O caratteri a ‘scelta 40) (\ATTESTATO DI LODE 

‘all’ Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 

100'in cartoncino Bristol leggiero,L. 1. — 100 

id. id. o Math greve, L. 1L.Ow.— 100 id. id0 VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

30 Una bottiglia grande;può servire per una cura completa. 
.L 

iali 
formato speciale piccoli e:100, buste, L. 1.74 — 

100 id. id. id., L. #2 — 100 id. id. con labbro do- Altre specialità ‘proprie della farmacia Pomello : 
C 

: rato, compresé 100 buste, L. 3.00, — 100 id. È 

id. con-labbro.. dorato più grandi, ‘ comprese 100 È 

3 

14 
im
eg
ag
li
e 

all
e 

DI
IM
ar
le
 

bS
po
 

Einsiedeln nella Bviss 

Ji prNZIORR A CO., TIPOGRAFI DELLA SANTA peDE 

O
S
 

$$ pagine in4°, con più 94 di illustrazioni 

e ritratti originali nel testo, una superba 

cromolitografia rappresentante: 
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